
ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino del settore dei giochi, a partire da

quelli a distanza.

Atto n. 116.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente che il provvedimento è corredato
di relazione tecnica, cui è allegato un pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari.

Nel rinviare per maggiori dettagli alla
documentazione predisposta dai compe-
tenti uffici della Camera, con riferimento
dell’articolo 6, rileva che la disposizione
reca la disciplina dei giochi pubblici a di-
stanza e del sistema concessorio. In parti-
colare, sottolinea che la norma elenca le
tipologie di gioco pubblico con vincita in
denaro, riservate allo Stato, di cui sono
consentiti, in forza di apposito titolo con-
cessorio rilasciato dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, l’esercizio e la rac-
colta. Fa presente, inoltre, che viene con-
fermata la durata novennale delle future
concessioni per il gioco a distanza e viene
chiarito quali giochi pubblici raccolti a
distanza sono gestiti mediante pluriconces-
sionari e quali, invece, mediante monocon-
cessionari. Infine segnala che i commi da 5
a 8 recano il complesso delle regole volte a
strutturare i futuri rapporti concessori, nello
specifico: requisiti di partecipazione alle
gare, obblighi che assumono i concessio-
nari, istruttoria dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sulle domande di partecipa-
zione alle gare e schemi dei contratti di
conto di gioco tra concessionario e gioca-

tore. Per quanto riguarda gli oneri che
assumono i concessionari, sottolinea che il
suddetto articolo 6 prevede, tra l’altro, il
pagamento da parte del concessionario di
oneri di concessione sia attraverso la cor-
responsione di un importo una tantum
prestabilito, pari a 7 milioni di euro per
ogni concessione richiesta, sia mediante il
pagamento di un canone annuale determi-
nato nella misura del 3 per cento del mar-
gine netto del concessionario stesso, calco-
lato sottraendo all’importo della raccolta di
gioco l’ammontare delle vincite erogate e
delle relative imposte. Al riguardo fa pre-
sente che la relazione tecnica, da un lato,
esclude che il predetto complesso di regole
generi nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, e, dall’altro, afferma che il
pagamento degli oneri di concessione da
parte del concessionario invece genera un
effetto finanziario positivo, che viene quan-
tificato in 200 milioni di euro nel 2024 e in
150 milioni di euro nel 2025, per quanto
riguarda il pagamento dell’importo una tan-
tum prestabilito per ogni concessione ri-
chiesta, e in un importo valutabile in 50
milioni di euro per il 2025 e in 100 milioni
di euro dal 2026 al 2033 nonché in 50
milioni di euro nel 2034, per quanto con-
cerne la corresponsione del canone annuo.
Tutto ciò considerato, non ha osservazioni
da formulare, giacché prende atto della
quantificazione delle maggiori entrate pro-
posta dalla relazione tecnica che appare
verificabile sulla base dei dati, delle ipotesi
e degli elementi informativi posti alla base
della relazione stessa, fermo restando che,
per quanto riguarda invece la destinazione
di tali maggiori entrate, rinvia a quanto
osserverà in seguito in merito alle disposi-
zioni finanziarie di cui all’articolo 25.

Con riferimento agli articoli 12 e 13,
evidenzia che le norme affidano all’Agenzia
delle dogane e dei monopoli il compito di
adottare le regole tecniche per l’operatività
della rete telematica da parte dei conces-
sionari e di istituire e tenere l’albo per la
registrazione dei titolari di rivendite, ordi-
narie o speciali, di generi di monopolio
autorizzati alla raccolta di giochi pubblici,
nonché dei soggetti che esercitano attività
di punti vendita ricariche. L’iscrizione al-
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l’albo è subordinata al pagamento di una
somma pari a 200 euro per il primo anno
e 150 euro per i successivi, dal quale deriva
un maggior gettito, quantificato dalla rela-
zione tecnica in misura pari a 6 milioni di
euro per il 2024 e a 4,5 milioni di euro a
partire dal 2025 per ciascuno degli anni
successivi fino al 2033. In proposito evi-
denzia che la quantificazione appare veri-
ficabile sulla base dei dati contenuti nella
relazione tecnica e che la metodologia uti-
lizzata per le stime del gettito è coerente
con quella impiegata in precedenti rela-
zioni tecniche concernenti analoghe fatti-
specie. Sotto questo profilo non ha per-
tanto osservazioni da formulare. In ogni
caso, rileva che gli effetti di gettito sono
quantificati fino al 2033, anziché in via
permanente, presumibilmente in quanto tale
anno corrisponde al termine di una con-
cessione novennale affidata nel 2024, come
previsto dall’articolo 23, comma 3, del pre-
sente decreto. Pertanto, pur rilevando il
carattere prudenziale della stima, ritiene
utile acquisire un chiarimento da parte del
Governo circa i motivi di tale iscrizione
pluriennale a fronte di una disposizione
che invece è di carattere permanente.

In relazione all’articolo 20, in merito ai
profili di quantificazione, evidenzia che la
norma stabilisce che, con regolamento del
Ministro dell’economia e delle finanze su
proposta dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, previa verifica della neutralità
sui saldi di finanza pubblica, siano consen-
tite, in relazione ai singoli giochi a distanza,
variazioni della restituzione in vincita e
della posta di gioco, nonché delle misure
del prelievo direttamente proporzionali alla
diminuzione della raccolta del gettito era-
riale. Si prevede altresì che i provvedimenti
adottati ai sensi della presente disposizione
non comportano responsabilità erariale
quanto ai loro effetti finanziari. In propo-
sito, osserva innanzitutto che la norma, pur
prescrivendo con riguardo all’adozione del
citato regolamento la previa verifica della
neutralità sui saldi di finanza pubblica, non
prevede la trasmissione da parte del Go-
verno del relativo schema di regolamento
alle Commissioni parlamentari competenti
anche per i profili finanziari, al fine di

consentire in sede parlamentare la verifica
della menzionata neutralità. In merito a
tale aspetto ritiene pertanto necessario ac-
quisire una valutazione da parte del Go-
verno. Inoltre, rileva che andrebbe altresì
acquisto l’avviso del Governo anche con
riguardo all’esclusione della responsabilità
erariale per l’adozione dei provvedimenti
di variazione previsti dal presente articolo.
Infatti, pur rilevando il carattere ordina-
mentale della disposizione in esame, ram-
menta tuttavia che la responsabilità era-
riale è uno dei presìdi posti a tutela della
finanza pubblica e che in precedenti casi di
esclusione della responsabilità, se da un
lato non erano stati previsti effetti a carico
della finanza pubblica, dall’altro la limita-
zione della responsabilità aveva avuto ad
oggetto la sola colpa grave, mentre essa
permaneva in caso di dolo, si veda ad
esempio l’articolo 21 del decreto-legge n. 76
del 2020, volta a favorire l’accelerazione
degli investimenti pubblici.

Con riguardo agli articoli da 23 a 25, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
preliminarmente che le disposizioni finali e
transitorie in esame mantengono ferma la
vigente disciplina in tema di fiscalità e
prelievi relativi al settore della raccolta del
gioco a distanza fino al relativo riordino e
dispongono l’immediato avvio dell’assegna-
zione delle concessioni dei giochi in sca-
denza al 31 dicembre 2024, incrementando
il fondo per l’attuazione della delega fiscale
di cui all’articolo 22, comma 3, secondo
periodo, della legge n. 111 del 2023 con le
maggiori entrate derivanti dai pagamenti
effettuati dai punti vendita ricariche per
l’iscrizione al relativo Albo di cui all’arti-
colo 13, comma 2, quantificate dalla rela-
zione tecnica, come visto in precedenza, in
6 milioni di euro per l’anno 2024 e in 4,5
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2033. Inoltre, le medesime
disposizioni stabiliscono che le maggiori
entrate derivanti dal pagamento del canone
annuale da parte dei concessionari previsto
dall’articolo 6, comma 6, lettera n), sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al predetto fondo
per l’attuazione della delega fiscale. Ciò
posto, rileva che le disposizioni in esame, a
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fronte di maggiori entrate, puntualmente
quantificate dalla relazione tecnica, deri-
vanti dalle disposizioni di cui agli articoli 6,
comma 6, lettera n), e 13, comma 2, pre-
vedono differenti modalità di utilizzazione
del relativo gettito. Infatti, mentre le mag-
giori entrate derivanti dai pagamenti effet-
tuati dai punti vendita ricariche per l’iscri-
zione al relativo Albo sono immediata-
mente destinate a incrementare il citato
fondo per l’attuazione della delega fiscale,
quelle derivanti dal pagamento del canone
annuale da parte dei concessionari – per
altro non evidenziate né nel prospetto ri-
epilogativo degli effetti finanziari né nel
testo del provvedimento – devono essere,
evidentemente per ragioni prudenziali, una
volta acquisite, versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e poi riassegnate al fondo
medesimo. Rileva altresì che, anche in re-
lazione alle ulteriori maggiori entrate de-
rivanti dal pagamento di un importo una
tantum prestabilito cui sono tenuti i con-
cessionari per ogni concessione richiesta,
all’articolo 6, comma 5, lettera p), si pre-
vede una diversa utilizzazione dei relativi
introiti, sebbene anch’esse siano già pun-
tualmente quantificate dalla relazione tec-
nica. Infatti, tali maggiori entrate – per
altro evidenziate nel prospetto riepiloga-
tivo, ma non nel testo del provvedimento in
esame – non sono destinate al Fondo per
l’attuazione della delega fiscale, ma, come
risulta dal predetto prospetto riepilogativo,
rimangono inutilizzate e quindi acquisite ai
saldi, probabilmente a causa del differente
impatto che esse presentano sull’indebita-
mento netto rispetto al saldo netto da fi-
nanziare e al fabbisogno che ne renderebbe
difficile il successivo utilizzo per finalità di
copertura qualora esse fossero destinate al
Fondo per l’attuazione della delega fiscale.
In merito a tali aspetti, ritiene comunque
necessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2023,

denominato « Resilienza del sistema satellitare per le

telecomunicazioni governative (SICRAL-R1) ».

Atto n. 117.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che il Ministro della difesa, in data
24 gennaio 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 2/2023, denominato « Resilienza del
sistema satellitare per le telecomunicazioni
governative (SICRAL-R1) ». Fa presente che
la Commissione Bilancio è chiamata a espri-
mersi, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento della Camera, ai fini
della trasmissione di rilievi sui profili di
natura finanziaria sul provvedimento alla
Commissione Difesa, alla quale il provve-
dimento è assegnato in sede primaria.

Evidenzia che la scheda tecnica redatta
dallo Stato maggiore della Difesa e allegata
allo schema di decreto in esame evidenzia
che il programma pluriennale ha come
finalità l’acquisizione di un satellite geosta-
zionario volto a compensare le minori per-
formance dell’assetto SICRAL 1B conse-
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